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◆La fase iniziale premia i nerazzurri
La squadra di Eriksson chiude
in avanti e sfiora anche il successo

◆Nel dopopartita il tecnico svedese
ammette: «Male nel primo tempo
Però dopo abbiamo reagito bene»

31SPO02AF01
2.0
23.50

●■BREVI

Sci femminile
Gigante a Sonja Nef
■ LaprimagaradellaCoppadel

mondo,aTignes,èstatavinta
dall’elveticaSonjaNef(27anni)
davantiallasvedeseAnnaOttos-
soneall’austriacaAnitaWachter.
TraleazzurreSilkeBachmann
11a, Sabina Panzanini 14a e
Maddalena Planatscher 26a. De-
lude la Kostner, eliminata.

Gigante uomini
Tocca a Giorgio Rocca
■ OggisulghiacciaiodellaGrande

Mottescendonoinpistaigiganti-
sti.L’attesaèper«Herminator»
HermannMaier,LasseKjus(il
norvegesedetentoredellaCop-
pa)elosvizzeroMichaelVon
Gruenigen.Controquestiavver-
saripotentissimisimisureranno
PatrickHolzereGiorgioRocca.

Tennis, Stoccarda
Enqvist batte Agassi
■ LosvedeseThomasEnqvist(n.18

nelrankingmondiale)habattuto
AndreAgassi6-34-66-0,qualifi-
candosiperlafinaledegli indoor
EurocardOpen(2,45milionidi
dollaridimontepremi).Infinale
ancheRichardKrajicek:6-46-4a
GregRusedski.

Motomondiale
Oggi Gp d’Argentina
■ SidecideoggiaBuenosAiresl’as-

segnazionedeltitolomondiale
dellaclasse125.Acontenderselo
lospagnoloEmilioAlzamora
(207punti,terzonellequalifiche
diieri)eMarcoMelandri(201,se-
condoinprova).Ladirettadella
corsasuRaitreapartiredalle
15,05.Alle17,30,sempresuRai-
tre, ladifferitadelle250.

Campioni del secolo
4 italiani in lizza
■ AlbertoTombaeDeborahCom-

pagnoniperglisportinvernali,
DinoZoffperilcalcioeGiacomo
Agostiniperimotori:sonoquesti
iquattroatleti italiani incorsaper
il«WorldsportawardoftheCen-
tury»cheverràassegnatoil19
novembreprossimoaVienna.

Basket e volley
Gli anticipi di ieri
■ Nell’anticipodel50turnodel

campionatodiA/1dipallavolola
TntAlpitourCuneohabattutola
SisleyaTreviso3-0(26-24,25-
12,25-21)mentre,per l’8agior-
nata del torneo di basket, la Du-
cato Siena ha sconfitto a Mon-
tecatini la Zucchetti 68-64.

Caso Tyson
Giudizio sospeso
■ LaCommissionedipugilatodello

statodelNevadahalasciatoso-
spesoilgiudiziosulrisultatodel
discussocombattimentotraMi-
keTysoneOrlinNorrisedha
mantenutoperilmomentola
borsadipiùdiottomilionididol-
laririservataall’excampionedel
mondodeimassimi.

Lazio, il punto alla fine
Per l’Inter una beffa-bis
Al 90’ Pancaro pareggia il gol di Zamorano
DARIO CECCARELLI

MILANO Ad essere superstiziosi,
vienedapensarechesul’Intergra-
viqualchestranafattura.Controil
Milanperde alnovantesimo,con-
trolaLazio,unaLazioneghittosae
irriconoscibile, viene raggiunta
all’89‘ con un improbabile gol di
Pancaro del quale, forse, si è stupi-
to lo stesso interessato.Lospiritel-
lo maligno del calcio fa questi
scherzi. Ma ciò non toglie che la
squadra di Lippi, perfetta tranne
chenell’occasionedelpareggiola-
ziale, abbia offerto una ottima
prova. In vantaggio di un gol con
Zamorano nel primo tempo, la
squadradiLippihasempretenuto
il pallino. Davanti a una Lazio
opaca e forse condizionata dalle
ruggini di coppa, l’Inter ha avuto
solo un demerito: quello di non
chiudere la partita. L’avrebbe po-
tuto fare Zamorano, ma il suo col-
po di testa è finito sul palo. Il bel
gioco,però,nonrisolveiproblemi
di Lippi, che in tre partite ha rag-
granellato solo un punto. Questa
era l’occasione buona per recupe-
rare il tempoperso.Evidentemen-
te, negli ultimi minuti, l’Inter va
sempreincortocircuito.

L’avvio è deciso. Soprattutto da
parte della Lazio, che si proietta
subitoversolaportadiPeruzzicon
azioni rapide e penetranti. Il pri-
mo episodio da annotare, molto
discutibile,al5’:Salas,dopounin-
contro ravvicinato con Domo-
raud,cade inareanerazzurra.L’ar-
bitroTreossi,optandoperlasimu-
lazione, lo ammonisce. Dalla tri-
bunal’impressioneècheilcontat-
to ci sia stato. Esaurita la vampata
iniziale, la Laziosi spegne.L’Inter,
ben organizzata a centrocamnpo
con Sousa, Di Biagio e Jugovic,
preme con più convinzione. L’In-
ter cresce soprattutto sulle corsie
laterali, dove Georgatos sulla sini-
stra e Panucci sulla destra entrano
con facilità. Eriksson, notando
l’eccessivavulnerabilità, rilevaFa-
valli (leggermente infortunato)

con Negro, piazzando quest’ulti-
mo in opposizione a Georgatos
(30’). Ma la squadra di Lippi, av-
vertendo la scarsa vena dei laziali,
insiste arrivando al gol al 38’con
uno splendido diagonale di Za-
morano,benlanciatodaSousa.

La Lazio accusa il colpo. Poco
brillante anche sul piano fisico la
squadra di Eriksson non riesce a
riorganizzarsi. A parte le incertez-
zedelladifesa,colpiscelascarsalu-
cidità del centrocampo. Veròn,
opaco, giochicchia senza costrut-
to.AlmeydaèsovrastatodaSousa,
mentre Conceicao è sempe preso
d’infilata da Georgatos. Oltre a un
buon centrocampo, l’Inter è più
brillante in attacco. Vieri e Zamo-
rano, anche quando sbagliano,
danno sempre l’impressione di
poterfacilmentesbrecciareladife-
sa laziale. Poco incisive (eufemi-
smo) le due punte di Eriksson. In
particolare Boksic, che non riesce
mai a lanciarsi nelle sue consuete
progressioni.

Nel secondo tempo si ripende
con lo stesso leit motiv. La Lazio,
che pure dovrebbe accelerare i rit-
mi, ha sempre lo stesso passo mo-
scio. Urge un cambio di marcia,

ma è invece l’Inter a premere sul-
l’acceleratore. Al 54’su corner di
Jugovic Blanc batte Marchegiani
per la seconda volta. Ma l’arbitro
aveva già fermato il gioco per un
precedente fallo.Eriksson cerca di
rivitalizzare la squadra inserendo
Simeone al posto dello spento
Conceicao. La Lazio gioca con il
freno a mano. Anche Mihajlovic,
forse debilitato dal mal di pancia,
ha pochi ottani nel serbatoio. Al
60’,dadiscretaposizione,puòcol-
pire su punizione, la sua arma mi-
gliore. Tutti aspettano la botta e
invece, come nei fucili dei bambi-
ni, al posto della pallottola esce
una bandierina floscia. Vieri non
segna, però nelle sue incursioni fa
male. Al 67‘ arriva da solo davanti
aMarchegiani,chesi salva inusci-
ta. Dall’altra parte, poco o niente.
Simeone si fa notare solo per
un’ammonizione. Al 72‘ l’Inter
può raddopiare: Zanetti scodella
una palombella da fondo campo
per Zamorano che, in splendida
solitudine, colpisce ilpalo.Poteva
chiudere la partita. Un errore pe-
sante, ma il cileno è ingannato in
piccola partedaunadeviazionedi
Marchegiani. Eriksson finalmen-

te sostituisce Boksic. Entra Simo-
ne Inzaghi. Treossi espelleSpinosi
reo d’aver detto qualche parola di
troppo. Vieri, come un pugile me-
todico, continua il suo personale
lavoro di demolizione della difesa
laziale. Ma il calcio è strano. E
all’89’,suunapunizionediVeròn,
Pancaro trova il gol della domeni-
ca (anzi del sabato). Un pareggio
immeritato ma alla fine questi di-
scorsinonfannoclassifica.

■ NovenazionirappresentateincampoinInter-Lazio,
italianicompresi:nonsolosfidad’altaclassifica,ma
anchespotdelcalciomoderno.Argentina(4),Francia
(3),Cile,JugoslaviaePortogallo(2),Grecia,Repubbli-
caCeca,Croazia(1).«Unafaccia,unarazza»frasefa-
mosadelfilm«Mediterraneo»diGabrieleSalvatores
(tifosointerista):ergo,tantimodidi interpretarelaga-
ra.L’agonismodegliargentini,laclassedeifrancesi, la
rabbiadeicileni, lamaliziaeil fisicodicroati,slaviecé-
chi, lalunatristedeiportoghesi, ilgregarismodell’uni-
cogrecoincampo.Poi,certo,capitacheilsigilloven-
gamessodalcalabresePancaro,unocheècresciuto
nell’Acri(campionatointerregionale),chehafattoil
saltodall’Avezzano(C2)alCagliari finoallaLazio,alla

Nazionale,finoaiduegoldifila,settegiornifaalLecce,ieri
all’Inter.Capitaanchecheilmiglioreincampo,IvanZa-
morano,segniungol,masimangiquellocheavrebbe
potutochiuderelapartita,unazuccatachescheggiailpa-
loconlaportaspalancata:hombres,eselfùtbol.
DinoZoffèsalitoaMilanoperseguiredalvivoquestasfi-
da:novegliitaliani incampo,dicuisettedall’inizioeglial-
triduedopoicambi.Tuttagente«da»oche«haavutoa
chefare»conlaNazionale,escluso(perora)SimoneInza-
ghi.Lascuolaitalianaharettobeneilconfronto:toltoDi
Biagio, i«nostri»sonostatiancheipiùcorretti inunaparti-
tache,neifalli,èstatadacampionatoturco:55intutto,
troppi.Ilmigliore?Pancaroaparte,Vieri:èstatoperfino
correttocontrolasuaex-squadra.
Malel’arbitroTreossi.ErafalloquellocommessodaDo-
moraudsuSalasdoponeppure5‘(Treossihainveceam-
monitoilcilenopersimulazione).Eradaespulsione(fallo
dadietro)l’interventodiCoutosuVierial22’.Èstatotene-
roconAlmeyda(fallosuSousa),haignoratounatrattenu-
taplatealediJugovicsuVeròn.L’altrafacciadellapartita,
Treossi:seZamoranoèstatoilmigliore,nessunproblema
a indicare ilpeggiore: l’arbitro.Capita. S. Bol.

FUORICAMPO

Nove nazioni, ma
la star è un calabrese

Zamorano autore del primo gol interista C.Papi/ Reuters

IL MIGLIORE

Ivan il terribile
non perdona

IL PEGGIORE

Boksic in panne
uomo in meno

■ Ilcilenochefunzionasichiama
Ivan.Il«terribile»potrebbeag-
giungereEriksson.FuproprioZa-
moranoatrafiggereMarchegiani
dopopochiminutinellafinale
dellaCoppaUefa‘98alParcodei
PrincipidiParigi.Equelgol,che
poipermiseainerazzurridivince-
relaCoppa,èmoltosimileaquel-
lorealizzatoieri:undestrofronta-
leincorsa,piùpotentequellodi
ieri,piazzatoquellodiunannoe
mezzofa.
Ieri l’attaccanteexdelRealMa-
drideradifficilmentemarcabile
siaperMihajloviccheperCouto
(entrambiconunpassopiùca-
denzato),haprovatodatuttele
posizioni.Fantasticaunarove-
sciata(in«bicicletta»)sucalcio
d’angolofuoridipoco,incredibi-
leilpalocolpito(quasiconlate-
sta)suinvitodiJavierZanettia
metàdellaripresa.

■ C’èunneonell’ArmataLazioche
primeggiainItaliaeinEuropa:
AlenBoksic.L’attaccantecroato
provaaritrovarsidopounasta-
gione(quellapassata)piùfuori
chedentroilcampo.Inquesta
stagioneBoksicèandatoasegno
inunasolaoccasione:suoilgol
del2-0aUdine.Ieri,però,tenerlo
incampoperpiùdiun’oraèstato
unerrore.Nonacasoibiancaz-
zurrihannopresoinmanoilpalli-
nosoloquandoBoksichafatto
postoaSimoneInzaghi...
L’altroattaccantediEriksson,Sa-
las, impegnatonelderbydiCile
conZamorano,hamessotuttoil
cuoreincampo.Forsenonèstato
moltopiùpericolosodelcollega
malasuapartecipazionealgioco
s’èvista.Ehacostrettoaduna
marcaturaspietatailfranceseDo-
moraudchehagiocatoieriserala
migliorepartitainnerazzurro.

INTER 1
LAZIO 1
INTER: Peruzzi 6,5, Panucci 6, Blanc 7, Do-
moraud 6,5, Zanetti 6, Di Biagio 6,5, Jugo-
vic 6 (41’ st Dabo sv), Georgatos 6,5, Sou-
sa 6,5, Vieri 6,5, Zamorano 7 (22 Ferron,
11 Fresi, 15 Cauet, 7 Moriero, 10 Baggio,
20 Recoba)
LAZIO: Marchegiani 6,5, Pancaro 6,5,
Couto 5, Mihajlovic 5, Favalli 5 (35’ pt Ne-
gro 6), Conceiçao 5 (13’ st Simeone 5), Ve-
ron 4, Almeyda 5, Nedved 5, Salas 5,5, Bo-
ksic 4 (28’ st Inzaghi sv) (22 Ballotta, 6
Sensini, 10 Mancini, 17 Gottardi)
ARBITRO: Treossi di Forlì 5
RETI: 36’ pt Zamorano, 44’ st Pancaro
NOTE: angoli 5-4 per l’Inter. Espulso al 34’
st l’allenatore della Lazio in 2a, Spinosi. Am-
moniti Salas, Couto, Di Biagio, Domoraud,
Simeone e Almeyda. Spetti: 76.161; incas-
so: 2 miliardi e 921 milioni

FIORENTINA-TORINO 1-1

Balbo, un gol per dimenticare
pali e rigore-flop di Batistuta

VENEZIA-BOLOGNA 0-1

Guidolin, la partenza è giusta
Bilica-autogol, Spalletti rischia

DALLA REDAZ IONE
MAURIZIO FANCIULLACCI

FIRENZE Una vittoria che manca
al Franchi da più di un mese e mez-
zo, la conferma dello stato di grazia
messo in evidenza contro l’Arsenal,
la serie nera delle tre partite perse
consecutive e il record inseguito da
Batistuta delle reti segnate in cam-
pionato. Sembrava che per il Torino
non ci fosse scampo nell’anticipo di
campionato di ieri e invece solo a
pochi minuti dal termine Balbo ha
agguantato un pareggio che sem-
brava impossibile. Come stregata
sembrava la porta di Bucci, stregate
sembravano le conclusioni di Bati-
tusta. Una traversa, un palo, un ri-
gore, sbagliato al 54‘ per fallo di
Mendez su Rui Costa, e più di un ti-
ro mandato a lato di poco e altre
conclusioni di Rui Costa e Chiesa. Il
Torino faceva poco per opporsi. Fin
dal quarto d’ora aveva perso Silenzi
per una doppia frattura al gomito e
con lui il punto di riferimento di
tutta la manovra visto che Lentini
non entrava in partita, e dopo un
primo tempo vivacchiato si trovava
di fronte una Fiorentina che sputa-
va veleno.

Correva pericoli su pericoli la
squadra di Mondonico, sembrava
messa sotto ma al 78‘ trovava il gol.
Difesa viola distratta, Ferrante che
vede smarcato Sommese e gol. Sem-
brava la disfatta per i viola, ma co-
me a Wembley contro l’Arsenal, ec-
co il carattere, la grinta e l’assedio

alla porta granata. Che capitola
quando Firicano si esibisce in una
sforbiciata d’altri tempi, serve Balbo
che fa 1-1. L’argentino era entrato
da poco al posto di Rossito, prima
era subentrato anche Mijatovic.

Pericolo scampato e appunta-
mento per la partita di Champions
League con il Barcellona. Quando
Batistuta, sicuramente affaticato,
avrà il tempo per rifiatare e Balbo il
tempo per continuare a segnare. E
soprattutto il Trap avrà tempo per
allontanare la malasorte. Un punto
è poco, ma dice il Trap: «Non dob-
biamo preoccuparci eccessivamente
della posizione in classifica. È posi-
tivo che i ragazzi abbiamo saputo
reagire dopo il gol del Toro. Il risul-
tato perlomeno è una gratificazione

a questa reazione». E che la Fioren-
tina abbia giocato benissimo è an-
che opinione di Di Livio, uno dei
migliori in campo: «Volevamo vin-
cere in tutti i modi e siamo scesi in
campo con lo spirito giusto». Se Di
Livio è tranquillo invece Repka è
nervoso: «Sul gol ho qualche colpa
ma quello che meno mi è piaciuto è
stato Ferrante che non ha fatto che
offendermi per tutta la partita».
Mondonico si consola. «Era quasi
impossibile che il nostro accampa-
mento indiano - rimugina l’allena-
tore granata - resistesse fino alla fi-
ne contro i colpi di questi cowboy.
Sembravano noi la Fiorentina e i
viola l’Arsenal. Peccato non aver
vinto. Sarebbe stata un’impresa co-
me quella dei viola a Wembley».

DALL’INVIATO
LUCA BOTTURA

VENEZIA Si giocasse sempre al
Penzo, il Bologna sarebbe campione
del mondo. L’anno scorso fu il velo-
cista Eriberto, con una galoppata di
quasi 80 metri, a ceralaccare la vit-
toria - invero molto più nitida - del-
la squadra allora in mano a Mazzo-
ne. Stavolta nessun rossoblu ha do-
vuto scomodarsi. Ci ha pensato di-
rettamente Bilica, verso il quarto
d’ora, a indirizzare la partita. Per
sempre. Ha anticipato Andersson,
ha perforato Casazza. Su rimessa-
corner di Wome. E ha bagnato di
rosolio l’esordio a metà di France-
sco Guidolin.

A metà, perché Guidolin in pan-

ca non c’era. Sostituito dal vice,
Maurizio Trombetta, a causa di an-
tiche questioni disciplinari. Che il
successore di Buso - per sbaglio?, di
proposito? - aveva rimosso all’atto
di accettare la nuova sfida. Una sfi-
da che adesso è un po‘ meno brutta.
Ma dovrà passare per un esordio ve-
ro senz’altro più complesso. Marte-
dì, contro l’Anderlecht, in Uefa.
Con l’1-2 dell’andata da ribaltare.

Rispetto alla gestione Buso, Gui-
dolin dovrà proseguire nella ricerca
di una catarsi offensiva. In campio-
nato il Bologna non prende gol da
quattro turni. Ma non segna da sei.
E senza la compiacenza brasiliana
avrebbe rischiato di perdere anche
qui. Così, invece, anche e soprattut-
to per i disastri in contropiede di

Nervo e Paramatti, ha «solo» sfiora-
to il pari. Cioè il risultato più conso-
no allo svolgimento del match. Let-
to, fatto e sottoscritto dal Venezia
per almeno due terzi di partita. Gio-
cata però inneggiando alla scem-
piaggine. Soprattutto al 22’, quan-
do Maniero ha sbattuto sul palo il
rigore che aveva sfilato dal portafo-
glio di Tarantino. E al 31‘ della ri-
presa, quando Cardone ha tampo-
nato Nervo da ultimo uomo. Rosso.
E tanti saluti. Anche alle tre ottime
occasioni (Bilica su punizione nel
primo tempo, Valtolina e Maniero
da due passi nella ripresa) mancate
dal Venezia dopo il vantaggio ros-
soblu.

Facilitato dal campo piccolo e
stretto, al Bologna è stato sufficien-
te ritrovare la voglia. Quanto agli
schemi «erano quelli di Buso, per
piacere scrivetelo». Parola di Pagliu-
ca. Cui l’esperienza ha donato suffi-
ciente rispetto per gli allenatori giu-
bilati, o a rischio. Dunque anche
per Spalletti, che ieri in sala stampa
s’è sentito chiedere se l’ingresso in
campo di Cardone era nato da una
sortita del presidente Zamparini a
ridosso della panchina. Sul morire
della prima frazione. «Faccio di te-
sta mia», ha risposto piccato Spal-
letti. Dunque con una certa lucidi-
tà. Il guaio sarà se anche Zamparini
farà di testa sua, convinto com’è
che il Venezia meriti ben altra clas-
sifica. Lo diceva anche Gazzoni do-
menica scorsa, prima di congedare
Buso.

ESTRAZIONE DEL 27-10-1999
CONCORSO N0 86

BARI 39 15 82 60 42

CAGLIARI 62 45 11 71 15

FIRENZE 70 81 84 73 11

GENOVA 88 18 5 24 82

MILANO 16 66 78 5 77

NAPOLI 21 65 23 13 59

PALERMO 90 85 12 39 57

ROMA 29 36 50 89 54

TORINO 56 21 51 69 47

VENEZIA 76 31 83 12 39

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

16 21 29 39 70 90 76
MONTEPREMI: L. 52.650.166.399
Al 6 L. 36.307.522.000
Al 5+ L. 4.085.661.000
Vincono con punti 5 L. 45.906.300

Vincono con punti 4 L. 496.700

Vincono con punti 3 L. 14.000

LOTTO

SuperENALOTTO

FIORENTINA 1
TORINO 1
FIORENTINA: Toldo 6,5, Adani 6 (23’ st
Mijatovic sv), Firicano 6,5, Repka 6, Di Livio
7, Rossitto 6,5 (40’ st Balbo 7), Amor 5 (5’
st Bressan 6), Heinrich 6,5, Rui Costa 6, Ba-
tistuta 6, Chiesa 6,5
TORINO: Bucci 8, Galante 6, Cruz 5,5,
Maltagliati 6, Brambilla 5,5 (24’ st Tricarico
5), Mendez 6,5, Scarchilli 7, Coco 6, Som-
mese 7 (40’ st Cudini sv), Silenzi sv (17’ pt
Lentini 6), Ferrante 6
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6
RETI: nel st 34’ Sommese, 43’ Balbo
NOTE: angoli 12-3 per la Fiorentina. Am-
moniti: Rossitto, Tricarico, Lentini, Coco,
Sommese, Di Livio e Rui Costa. Spettatori:
34.000. Batistuta ha fallito un calcio di rigo-
re al 9’ st

VENEZIA 0
BOLOGNA 1
VENEZIA: Casazza 6, Brioschi 6 (16’ st
Cardone sv), Luppi 5,5, Bilica 5, Bettarini
5,5, Valtolina 6,5 (35’ st Ciullo sv), Iachini 6
(16’ st Berg 5,5), Nanami 5, Pedone 6, Ma-
niero 5, Petkovic 5
BOLOGNA: Pagliuca 8, Falcone 6, Bia 6,
Tarantino 6, Paramatti 6, Nervo 5, Inges-
son 6 (34’ st Piacentini sv), Marocchi 6,5,
Wome 6 (19’ st Paganin 6), Andersson 6,
Signori 6 (39’ st Ventola sv)
ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa 5
RETE: nel pt 11’ autorete di Bilica
NOTE: angoli 7-5 per il Venezia. Espulso
30’ st Cardone. Ammoniti: Maniero, Luppi,
Paramatti, Bettarini, Wome e Bia. Al 26’ del
pt Maniero ha colpito il palo su rigore.
Spett: 8.755, incasso di 317.347.000 lire

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


